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Questo giorno 08 (otto) luglio    2019 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 in Bologna, il 

Direttore Tecnico , Dott. Zinoni Franco, ai sensi del Regolamento Arpae per l’adozione degli atti di 

gestione  delle  risorse  dell’Agenzia,  approvato  con D.D.G.  n.  130 del  21/12/2018 e  dell’art.  4, 

comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto: Direzione  Tecnica.  Approvazione  schema  di  Convenzione  tra  Dipartimento  di 

Epidemiologia  ASL ROMA 1,  Direzione  Generale  Cura  della  Persona,  Salute  e 

Welfare della Regione Emilia Romagna ed Arpae per la realizzazione del Progetto 

CCM  -  Area  Progettuale  “Integrazione,  formazione  e  valutazione  di  impatto 

dell’inquinamento ambientale sulla salute: Rete Italiana Ambiente e Salute (RIAS)” 

- C.U.P. F85B18006020001.

RICHIAMATI:

− la  L.R.  19/04/1995  n.  44  che  istituisce  l’ARPA  (Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e 

l’Ambiente  dell’Emilia-Romagna),  ente strumentale  della Regione Emilia-Romagna preposto 

all’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione collettiva e per i controlli ambientali, 

nonché all’erogazione di prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale che sanitario;

− in particolare l’art. 5, comma 1, lett. a), della medesima Legge Regionale che prevede tra le 

funzioni,  attività  e  compiti  di  ARPA  la  realizzazione,  anche  in  collaborazione  con  altri 

organismi  ed  istituti  operanti  nel  settore,  di  iniziative  di  ricerca  applicata  sui  fenomeni 

dell’inquinamento  e  della  meteo  climatologia,  sulle  condizioni  generali  dell’ambiente  e  del 

rischio per l’ambiente e per i cittadini, sulle forme di tutela degli ecosistemi;

− l’art. 5, comma 2, della medesima Legge Regionale che prevede che per l’adempimento delle 

proprie funzioni, attività e compiti, ARPA possa definire accordi o convenzioni con Aziende ed 

Enti  pubblici,  operanti  nei  settori  suolo,  acque,  aria,  ambiente,  in  particolare  per  quanto 

concerne la raccolta dei dati e la gestione di sistemi informativi e di rilevamento;

− l’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, che stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni possono 

concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di 

interesse comune;

- l'art.  16 della  L.R.  30/07/2015 n.  13 “Riforma del  sistema  di  governo regionale  e  locale  e 

disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” il quale prevede 

che “l’Agenzia istituita ai sensi della legge regionale 19 aprile 1995, n. 44 (Riorganizzazione dei 

controlli  ambientali  e  istituzione  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  l’ambiente 

(ARPA) dell’Emilia-Romagna) è rinominata “Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente 

e l’energia” (di seguito ARPAE);

- il Regolamento Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia, approvato 

con DDG n. 130/2018, nel quale si attesta la competenza del Direttore Tecnico di Arpae per 

l’approvazione degli atti connessi a convenzioni, accordi e protocolli aventi ad oggetto attività 

di interesse della Direzione Tecnica;

PREMESSO:



- che la Regione Lazio ha presentato, nell’ambito dell’Area Progettuale del programma di attività 

anno 2018 del Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie – CCM, il 

Progetto  dal  titolo  “Integrazione,  formazione  e  valutazione  di  impatto  dell’inquinamento 

ambientale sulla salute: Rete Italiana Ambiente e Salute (RIAS)”;

- che il Comitato Scientifico del CCM, nella seduta del 26 novembre 2018, ha proceduto alla 

valutazione delle proposte progettuali pervenute ed ha approvato il finanziamento del suddetto 

progetto;

- che con D.D. 17/12/2018,  registrato  dall’Ufficio  Centrale  di  Bilancio  in  data  28/12/2018 al 

Visto n. 1498, è stato approvato l’Accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute – CCM 

e la regione Lazio per la realizzazione del progetto sopra menzionato, finanziato per un importo 

complessivo pari ad € 450.000,00;

- che nel Progetto esecutivo, allegato a suddetto Accordo, è stata prevista una durata biennale e 

sono state individuate 21 Unità Operative necessarie al raggiungimento degli obiettivi riportati 

nel progetto esecutivo, tra cui figurano l’ASL ROMA 1 - Dipartimento di Epidemiologia del 

SSR del  Lazio  (Unità  Operativa  1)  e  l’Unità  Operativa  3  composta  dalla  Regione  Emilia-

Romagna - Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare dall’Agenzia Regionale 

per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna (Arpae);

- che la Regione Lazio ha individuato l’ASL ROMA 1 - Dipartimento di Epidemiologia del SSR 

del Lazio quale Unità Operativa coordinatrice del progetto ed ha con essa stipulato,  in data 

13/02/2019,  un  Atto  di  Intesa  per  armonizzare  ed  unificare  le  singole  attività  scientifiche, 

amministrative e finanziarie;

CONSIDERATO:

- che,  per la buona conduzione del  progetto,  è necessario regolare e disciplinare i  rapporti  di 

collaborazione  fra  l’ASL ROMA 1 -  Dipartimento  di  Epidemiologia  del  SSR del  Lazio,  la 

Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare e l’Arpae;

- che l’ASL Roma 1 - Dipartimento di Epidemiologia  ha, pertanto,  trasmesso uno schema di 

Convenzione, che si allega sub A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- che tale Convenzione, che disciplinerà i rapporti di collaborazione tra i tre Enti, discende dal 

succitato Accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute e la Regione Lazio, conservato 

agli atti;

CONSIDERATO INOLTRE:

- che il Progetto, di supporto al Ministero della Salute sui temi Ambiente e Salute secondo le 

indicazioni  del  Piano  Nazionale  di  Prevenzione  (PNP)  2014-2019,  ha  come  obiettivi 

l’integrazione, la formazione e la valutazione di impatto ambientale e sanitario, con la finalità di 



superare la settorialità dei processi valutativi e formativi, e la frammentarietà delle discipline 

che concorrono a delineare la complessa problematica del rapporto salute ambiente, rendendo 

quindi operative le indicazioni programmatiche della Task Force del Ministero della Salute su 

Ambiente  e Salute attraverso l’integrazione operativa dei sistemi del SSN e SNPA sui temi 

salute e ambiente;

- che i risultati sono ritenuti da Arpae di interesse in relazione agli obiettivi e alle finalità dei 

propri compiti istituzionali;

- che al buon esito di suddette attività sono inoltre interessati altri soggetti pubblici;

DATO ATTO:

- che  la  U.O.3,  composta  da  Direzione  Generale  Cura  della  Persona,  Salute  e  Welfare  della 

Regione Emilia Romagna (UO3a) e da Arpae (UO3b), nell’ambito del Progetto:

• avrà il coordinamento delle attività di Valutazione integrata ambientale-sanitaria;

• realizzerà  attività  formative,  in  particolare  attraverso  l’organizzazione  di  una  Summer 

School;

• si occuperà del Piano di comunicazione;

• attiverà un affidamento esterno per la gestione del sito web del progetto;

- che, per quanto attiene la UO3, si è prevista la seguente ripartizione dei compiti:

• la  Regione  Emilia-Romagna -  Direzione  Generale  Cura della  Persona,  Salute  e  Welfare 

(UO3a)  svolgerà  un  ruolo  di  responsabilità  nell’implementazione  del  Tavolo  tecnico 

intersettoriale  e  multidisciplinare  su  strumenti  di  comunicazione  e  di  diffusione 

dell’informazione, nonché nello sviluppo delle iniziative di formazione sulla comunicazione 

del rischio;

• Arpae (UO3b) svolgerà un ruolo operativo, sia per gli aspetti scientifici che per gli aspetti 

economico-amministrativi, tra cui, in particolare realizzerà il coordinamento delle Attività di 

Valutazione  integrata  ambientale-sanitaria,  l’organizzazione  di  una  Summer  School  e 

provvederà  all’affidamento  esterno  delle  attività  legate  alla  gestione  del  sito  web  del 

progetto;

RILEVATO:

- che,  per  lo  svolgimento  delle  suddette  attività  progettuali,  è  riconosciuto  alla  UO3  un 

finanziamento  pari  ad  €  104.000,00,  che  verrà  corrisposto  in  tre  rate,  secondo  le  modalità 

previste dall’art. 5 dell’allegato schema di Convenzione;

- che,  secondo  quanto  previsto  all’art.  4  dallo  schema  di  Convenzione,  Arpae   trasferirà  a 

consuntivo, a titolo di rimborso, alla Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Cura della 



Persona, Salute e Welfare la quota anticipata da quest’ultima per le spese di trasferta dei propri 

dipendenti coinvolti nel progetto;

- che nell’ambito di ogni singola Unità Operativa, è consentito, senza necessità di autorizzazione, 

uno scostamento non superiore al 20%, sia in aumento che in diminuzione, per ogni singola 

voce  di  spesa  rispetto  agli  importi  indicati  nel  piano  finanziario  (agli  atti),  fermo restando 

l’invarianza del finanziamento complessivo;

- che, secondo quanto previsto dall’art. 4 dello schema di Convenzione, sarà compito di Arpae 

trasmettere  all’ASL  Roma  1  -  Dipartimento  di  Epidemiologia,  le  relazioni  scientifiche  e 

finanziarie per la UO3;

- che  le  attività  del  progetto  avranno  una  durata  di  24  mesi  a  partire  dall’11/03/2019,  salvo 

eventuali proroghe concesse dal Ministero della Salute;

- che la Convenzione resterà in vigore, secondo quanto previsto dall’art.  3, per tutta la durata 

dell’Atto di Intesa tra la Regione Lazio ed l’ASL Roma 1 - Dipartimento di Epidemiologia;

- che al Progetto è stato assegnato il Codice Unico Progetto (CUP) F85B18006020001;

- che la struttura di Arpae che ne seguirà la realizzazione è il Centro Tematico Regionale (CTR) 

Ambiente, Prevenzione e Salute della Direzione Tecnica;

DATO ATTO:

- che  le  attività  previste  nell’ambito  del  progetto  risultano  strategiche  per  ARPAE in  quanto 

contribuiscono a definire il quadro di conoscenze e di relazioni utili per fornire alla Regione 

(Assessorato Politiche per la Salute e Assessorato del Territorio, Programmazione e Ambiente) 

il supporto tecnico-scientifico necessario in tema di rapporti fra Ambiente e Salute;

- che il finanziamento previsto per Arpae copre interamente i costi  esterni preventivati  per la 

realizzazione del progetto (RIA19 – DTAPS);

RITENUTO:

- opportuno sottoscrivere la Convenzione tra l’ASL ROMA 1 - Dipartimento di Epidemiologia, la 

Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare e l’Arpae 

per  la  realizzazione  del  Progetto  CCM  -  Area  Progettuale  “Integrazione,  formazione  e 

valutazione  di  impatto  dell’inquinamento  ambientale  sulla  salute:  Rete  Italiana  Ambiente  e 

Salute (RIAS)”, in quanto le attività previste sono conformi alle finalità dell’Agenzia;

- di nominare, quale Responsabile del Procedimento di cui al combinato disposto degli artt. 4, 5 e 

6 della  Legge n.  241/90 e della  Legge Regionale  n.  32/93,  la  Dott.ssa  Annamaria  Colacci, 

Responsabile del CTR Ambiente, Prevenzione e Salute;

- opportuno  nominare,  quale  Responsabile  delle  attività  scientifiche  per  la  realizzazione  del 

Progetto, la stessa Dott.ssa Annamaria Colacci;



SU PROPOSTA:

− della stessa dott.ssa Annamaria Colacci, Responsabile del CTR Ambiente, Prevenzione e Salute, 

la quale ha espresso parere favorevole in merito alla regolarità amministrativa del presente atto;

DATO ATTO INOLTRE:

- del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Bilancio e Controllo 

economico, Dott. Giuseppe Bacchi Reggiani;

DETERMINA

1. di approvare, sulla base delle considerazioni esposte in premessa, lo schema di Convenzione tra 

l’ASL ROMA 1 -  Dipartimento  di  Epidemiologia,  la  Regione Emilia-Romagna -  Direzione 

Generale Cura della Persona, Salute e Welfare e l’Arpae per la realizzazione del Progetto CCM 

-  Area  Progettuale  “Integrazione,  formazione  e  valutazione  di  impatto  dell’inquinamento 

ambientale sulla salute: Rete Italiana Ambiente e Salute (RIAS)”- CUP F85B18006020001, che 

si allega sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

. di dare atto che le attività della Convenzione prevista al punto 1. decorrono dall’11/03/2019 ed 

avranno una durata di 24 mesi, salvi eventuali periodi di proroga concessi dal Ministero della 

Salute;

3. di  dare  atto  che,  in  particolare,  sarà  compito  di  Arpae,  in  qualità  di  UO3b  realizzare  il 

coordinamento delle attività di Valutazione integrata ambientale-sanitaria, l’organizzazione di 

una  Summer School e l’affidamento esterno delle attività legate alla gestione del sito web del 

progetto;

3. di dare atto, inoltre che, per la realizzazione delle attività di cui sempre al precedente punto 1., 

l’ASL  ROMA  1  -  Dipartimento  di  Epidemiologia  corrisponderà  all’Arpae  l’importo 

complessivo  di  Euro  104.000,00  secondo  le  modalità  di  erogazione  indicate  all’art.  3 

dell’accordo;

4. di  dare  atto  che,  secondo  quanto  previsto  all’art.  4  dello  schema  di  Convenzione,  Arpae 

trasferirà a consuntivo, a titolo di rimborso, alla Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale 

Cura della Persona, Salute e Welfare la quota anticipata da quest’ultima per le spese di trasferta 

dei propri dipendenti coinvolti nel progetto;

5. di dare atto che sarà compito di Arpae trasmettere al Dipartimento di Epidemiologia dell’ASL 

Roma 1 le relazioni scientifiche ed i rendiconti  finanziari  relativi  alla UO3, secondo quanto 

previsto dall’art. 4 dello schema di Convenzione;

6. di  nominare  quale  Responsabile  del  Procedimento,  nonché  Responsabile  scientifico  per  la 

realizzazione delle attività di cui allo schema di Convenzione, la Dott.ssa Annamaria Colacci;

IL DIRETTORE TECNICO
(F.to: Dott. Franco Zinoni)
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CONVENZIONE 

per la realizzazione del progetto CCM - Area Progettuale 

“Integrazione, formazione e valutazione di impatto dell’inquinamento ambientale 
sulla salute: Rete Italiana Ambiente e Salute (RIAS)” - C.U.P. F85B18006020001 

 

TRA 

 
Il Dipartimento di Epidemiologia del SSR del Lazio - ASL ROMA 1 - con sede in Via Cristoforo 
Colombo, 112 – 00147 Roma, C.F/P.IVA 13664791004 nella persona della Dott.ssa Marina Davoli, 
nata a Salerno il 14.02.1961, C.F. DVLMRN61B54H703W, in virtù della delega del Direttore 
Generale conferita con Delibera 292/10 per la sottoscrizione di Atti muniti di idonei poteri di firma 
(di seguito denominato DIP EPI) 

E 

 
La Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare, con sede in 
Bologna, Viale A. Moro, 52, C.F. 80062590379, nella persona del Dirigente Responsabile del 
Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Dott.ssa Adriana Giannini, domiciliata per la 
carica in Bologna, Viale Aldo Moro, 21, sulla base di quanto disposto dalla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 786 del 20/05/2019, (d’ora innanzi denominata UO3a) 
 

E 
 
L’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE), con 
sede in Bologna, via Po, 5, C.F. e P.I. 04290860370, nella persona del Direttore Tecnico Dott. 
Franco Zinoni (d’ora innanzi denominata UO3b) 
 

  PREMESSO  

 

- che con la Legge 26 maggio 2004, n. 138, è stato istituito presso il Ministero della Salute il 
Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie che opera con modalità e in 
base a programmi annuali approvati con decreto del Ministro della Salute; 

- che nell’ambito delle proprie attività, il Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo 
delle Malattie – CCM, assicura il necessario supporto al Ministero prevedendo altresì il 
coinvolgimento delle Regioni e degli Istituti nazionali competenti nell’ambito sanitario; 

- che con decreto ministeriale 24 settembre 2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 6 
ottobre 2018, con il n. 3237, è stato adottato il programma di attività del Centro Nazionale per 
la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie – CCM per l’anno 2018; 

- che il predetto programma è suddiviso nell’Area Progettuale e nell’Area delle Azioni Centrali; 

- che nell’ambito della cosiddetta Area progettuale gli Enti partner individuati, ovvero Regioni e 
Province autonome, Istituto Superiore di Sanità, Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro 
gli Infortuni sul Lavoro, Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e Istituto Nazionale 
per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e il contrasto delle malattie della 
Povertà, sono invitati a sottoporre le proprie proposte progettuali di attuazione del 
programma stesso; 
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- che, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Ministero ha 
trasmesso in data 27 settembre 2018 ai suindicati Enti partner il programma annuale e ha 
proceduto alla pubblicazione dello stesso sul sito del CCM e sul sito istituzionale del Ministero, 
rendendo così pubblico il sopra citato decreto ministeriale contenente i criteri e le modalità 
per la presentazione e per la successiva valutazione delle proposte progettuali finalizzate alla 
realizzazione del suddetto programma CCM; 

- che il Comitato Scientifico del CCM, nella seduta del 26 novembre 2018, ha proceduto alla 
valutazione delle suddette proposte progettuali e quindi all’approvazione di una graduatoria 
dei progetti ammessi al finanziamento; 

- che tra i progetti ammessi al finanziamento vi è il progetto proposto dalla Regione Lazio dal 
titolo “Integrazione, formazione e valutazione di impatto dell’inquinamento ambientale sulla 
salute: Rete Italiana Ambiente e Salute (RIAS)”; 

- che, ai sensi dell’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed 
integrazioni è stato stipulato, con firma digitale, specifico Accordo, relativo al suddetto 
progetto regolativo dei rapporti tra il Ministero della Salute e la Regione Lazio; 

- che in data 24/01/2019 è stato comunicato che, con D.D. 17/12/2018, registrato dall’Ufficio 
Centrale di Bilancio in data 28/12/2018 al Visto n. 1498, è stato approvato l’Accordo di 
collaborazione firmato digitalmente per la realizzazione del progetto sopra menzionato e che 
con successivo D.D. 17/12/2018, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 28/12/2018 
al decreto n. 16378, è stata impegnata la relativa somma di € 450.000,00 
(quattrocentocinquantamila/00) sul capitolo 4393/1, per l’esercizio finanziario 2018; 

- che nell’Accordo di Collaborazione tra Ministero della Salute e Regione Lazio, per la 
realizzazione del progetto, sono state individuate 21 Unità Operative necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi riportati nel progetto esecutivo; 

- che la Regione Lazio ha individuato il Dipartimento di Epidemiologia del SSR del Lazio - ASL 
ROMA 1, quale Unità Operativa coordinatrice, ed ha con esso stipulato in data 13/02/2019 un 
Atto di Intesa per armonizzare ed unificare le singole attività scientifiche amministrative e 
finanziarie; 

- che la presente Convenzione disciplina i rapporti di collaborazione fra il Dipartimento di 
Epidemiologia del SSR del Lazio - ASL ROMA 1, la Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale 
Cura della Persona, Salute e Welfare e l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e 
l’Energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE) al fine della buona conduzione del progetto 
“Integrazione, formazione e valutazione di impatto dell’inquinamento ambientale sulla salute: 
Rete Italiana Ambiente e Salute (RIAS)”, come da Piano esecutivo dello stesso, in coerenza con 
quanto disciplinato dall’Accordo di collaborazione tra il Ministero della salute e la Regione 
Lazio;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 (Oggetto) 
1. Le Parti condividono ed accettano il contenuto del progetto “Integrazione, formazione e 

valutazione di impatto dell’inquinamento ambientale sulla salute: Rete Italiana Ambiente e 
Salute (RIAS)” riguardo alle finalità, agli obiettivi, alla direzione, al coordinamento e al 
finanziamento, ribadendo l’impegno alla conduzione nei tempi e modi stabiliti, del 
progetto medesimo, ognuna per quanto di propria competenza. 
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2. La Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare  
(UO3a) svolge un ruolo di responsabilità nell’implementazione del Tavolo tecnico 
intersettoriale e multidisciplinare su strumenti di comunicazione e di diffusione 
dell’informazione, nonché nello sviluppo delle iniziative di formazione sulla comunicazione 
del rischio e l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-
Romagna -  ARPAE -  (UO3b) svolge un ruolo operativo, sia per gli aspetti scientifici che per 
gli aspetti economico-amministrativi. La UO3b riceverà pertanto direttamente il 
finanziamento complessivo previsto dal progetto esecutivo per la realizzazione delle 
attività progettuali. 

 

       Art. 2 (Responsabili delle attività scientifiche) 
1. I Responsabili Scientifici individuati dalla presente Convenzione sono: 

a. per il DIP EPI la Dott. ssa Carla Ancona; 

b. per la UO3a la Dott.ssa Paola Angelini; 

c. per la UO3b la Dott.ssa Annamaria Colacci. 

 

Art. 3 (Durata) 
1. La presente Convenzione decorrerà dalla data dell’ultima sottoscrizione e resterà in vigore 

per tutta la durata dell’Atto d’Intesa tra la Regione Lazio ed il Dipartimento di 
Epidemiologia del SSR del Lazio - ASL ROMA 1. 
Le attività progettuali decorrono dall’11/03/2019 e dovranno essere completate entro 24 
mesi dalla data di inizio delle attività (fatti salvi eventuali periodi di proroga concessi dal 
Ministero della Salute). 

 

      Art. 4 (Attività, relazioni e verifiche) 
1. Entro e non oltre 10 giorni successivi allo scadere di ogni semestre di attività, la UO3b 

dovrà trasmettere a DIP EPI un rapporto tecnico sullo stato di avanzamento che include lo 
specifico contributo da parte della UO3a, corredato di relativo abstract, ed un rendiconto 
finanziario che riporti le somme impegnate e/o le spese sostenute, redatti sulla base 
dell’apposita modulistica predisposta dal Ministero.  

2. Entro e non oltre trenta giorni dalla scadenza dell’Accordo, la UO3b trasmetterà a DIP EPI 
un rapporto tecnico finale sui risultati raggiunti nel periodo di durata dell’Accordo stesso, 
che include lo specifico contributo da parte della UO3a, il relativo abstract ed un 
rendiconto finanziario finale delle spese sostenute, redatti sulla base dell’apposita 
modulistica predisposta dal Ministero.  

3. Le rendicontazioni finanziarie di cui ai precedenti commi dovranno essere redatte nel 
rispetto delle voci di spesa indicate nel piano finanziario previsto nel progetto. 

4. Nella voce “Missioni” sono ricompresi i rimborsi per trasferte e partecipazioni ad eventi 
correlati al progetto del personale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e 
l’Energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE) e della Regione Emilia-Romagna. Tale voce di spesa, 
che presenta un importo complessivo pari ad € 10.000,00, viene quantificata in via 
preventiva in € 5.000,00 per ciascuna Unità Operativa. Sarà compito di ARPAE trasferire a 
consuntivo, a titolo di rimborso, alla RER la quota anticipata da quest’ultima per il 
sostenimento delle spese di trasferta dei propri dipendenti coinvolti nel progetto. 

5. Nell’ambito di ogni singola Unità Operativa, è consentito, senza necessità di autorizzazione, 
uno scostamento non superiore al 20%, sia in aumento che in diminuzione, per ogni singola 
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voce di spesa, rispetto agli importi indicati nel piano finanziario originario o modificato, 
fermo restando l’invarianza del finanziamento complessivo. 

6. La rendicontazione delle spese sostenute con i fondi ministeriali dovrà essere sottoscritta 
dal Direttore Tecnico della UO3b, che dovrà attestare l’avvenuta e corretta iscrizione nel 
bilancio dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-
Romagna (ARPAE) di tutte le spese oggetto di rendicontazione nonché la corretta 
allocazione dei costi diretti/indiretti/comuni delle spese oggetto di rendicontazione. 

 

                   Art. 5 (Modalità di erogazione del finanziamento) 
1. Per l’esecuzione delle attività progettuali di cui all’art. 1 il DIP EPI trasferirà, in favore della 

UO3b la somma di € 104.000,00 (centoquattromila/00), riconosciuta dal Ministero della 
Salute per lo svolgimento del progetto in questione, con le modalità già previste dall’Atto 
d’Intesa stipulato tra la Regione Lazio e il DIP EPI; 

2. Il finanziamento sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

a. una prima rata di € 31.200,00 (trentunomiladuecento/00) pari al 30% del 
finanziamento, ad avvenuta sottoscrizione della presente Convenzione; 

b. una seconda rata di € 41.600,00 (quarantunomilaseicento/00), pari al 40% del 
finanziamento, a seguito della positiva valutazione da parte del Ministero dei 
rapporti tecnici e dei rendiconti finanziari, relativi al primo anno di attività; 

c. una terza rata di € 31.200,00 (trentunomiladuecento/00) pari al 30% del 
finanziamento, dietro presentazione della relazione e del rendiconto finali. Il 
pagamento sarà disposto solo a seguito della positiva valutazione da parte del 
Ministero dei rapporti tecnici e dei rendiconti finanziari finali relativi al progetto. 

 

        Art. 6 (Sospensione, revoca e ritardo dei pagamenti) 
1. Il Coordinatore scientifico del progetto si occuperà, nell’interesse comune, delle 

problematiche connesse all’eventuale mancato o ritardato invio delle relazioni periodiche e 
di quella finale che rallenti, impedisca o comunque incida negativamente sulla 
predisposizione dei rendiconti scientifici per il Ministero della Salute e comporti 
ripercussioni sulla erogazione dei relativi fondi. In ogni caso, la sospensione, la revoca o il 
ritardo dell’erogazione dei finanziamenti ministeriali determinerà, correlativamente, 
l’esonero-temporaneo o definitivo della Regione Lazio dall’obbligo di liquidazione degli 
importi previsti e quindi l’esonero di responsabilità del Coordinatore scientifico nei 
confronti delle UU.OO. 
 

  Art. 7 (Trattamento dei dati personali) 
1. Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate che i “dati personali” vengono 

trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione, mediante consultazione, 
elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e per ogni ulteriore elaborazione 
manuale e/o automatizzata ed inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati 
in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici come previsto dalla Legge 
196/03 e secondo quanto stabilito dal GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei 
dati UE n. 2016/679. 
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Art. 8 (Controversie) 
1. Tutte le controversie relative o derivanti dalla presente Convenzione, ivi comprese quelle 

inerenti alla sua interpretazione, qualora non risolte bonariamente tra le parti, sono 
devolute alla competenza esclusiva del Foro di Roma, con esclusione di ogni Foro 
concorrente e di qualsiasi devoluzione arbitrale. 

 

 Art. 9 (Registrazione ed oneri fiscali) 
1. La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d'uso, a cura della Parte che avrà 

avuto interesse alla registrazione. 
2. L’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 26.10.1972, n. 642 e successive 

modificazioni, è assolta dalla UO3b, l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e 
l’Energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE), in modalità virtuale con autorizzazione dell’Agenzia 
delle Entrate n.  0057221 del 16/05/2013.  

 

Art. 10 (Disciplina applicabile) 
1. La presente Convenzione non è modificabile, se non per espresso accordo scritto tra le 

parti e resta in vigore per tutta la durata del progetto, compresi gli eventuali periodi di 
proroga concessi dal Ministero della Salute. Per tutto quanto non disciplinato dalla 
presente Convenzione, si fa rinvio all’Accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute 
e la Regione Lazio. 

 

La presente Convenzione, composta da 10 articoli viene sottoscritta con firma digitale ai sensi 
dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, giusta la previsione di cui all’art. 15, comma 2bis della Legge 
241/1990, come aggiunto dall’art. 6, D.L. 18.10.2012, n. 179, convertito in Legge 17.12.2012, n. 22. 

 

 

Per il DIPARTIMENTO DI EPIDEMIOLOGIA ASL ROMA 1 

(Dott.ssa Marina Davoli - Direttore Generale)  

________________________________________ 

 

Per la Regione Emilia-Romagna 

Il Dirigente Responsabile del Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica 

Dott.ssa Adriana Giannini 

 

Per l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE) 

Il Direttore Tecnico 

Dott. Franco Zinoni  



N. Proposta:   PDTD-2019-487   del    11/06/2019

Centro di Responsabilità:   Direzione Tecnica

OGGETTO:    Direzione  Tecnica.  Approvazione  schema  di  Convenzione  tra 
Dipartimento di Epidemiologia ASL ROMA 1, Direzione Generale 
Cura della Persona, Salute e Welfare della Regione Emilia Romagna 
ed Arpae per la realizzazione del Progetto CCM - Area Progettuale 
“Integrazione,  formazione  e  valutazione  di  impatto 
dell’inquinamento ambientale sulla salute: Rete Italiana Ambiente e 
Salute (RIAS)” - C.U.P. F85B18006020001

PARERE CONTABILE

Il sottoscritto  Dott.  Bacchi Reggiani Giuseppe, Responsabile  del Servizio Bilancio e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia.

Data  05/07/2019
Il Responsabile del Servizio Bilancio e

Controllo Economico


